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OrariO delle CelebraziOni•
Cari parrocchiani,
non dobbiamo mai dimenticare che siamo chiamati a “Santificare tutto il Giorno del Signore”, 
dal sorgere del sole al suo tramonto, e non solo partecipando alla S. Messa domenicale ma 
anche nel riposo familiare, visitando i malati, e nelle diverse opere caritative. 
Per le parrocchie di Aurigeno, Coglio, Giumaglio, Lodano, Maggia, Moghegno, Someo. 
Dalla prima domenica dell’Avvento 28 novembre 2009 alla Primavera 2010.

Sabato  ore 16.45 S. Messa prefestiva in Casa Anziani, Someo 
  dal sabato 10 aprile in Chiesa Parrocchiale ore 18.00
 ore 17.00  S. Messa prefestiva a Lodano
  dal sabato 10 aprile S. Messa ore 19.30

Domenica ore 09.00 S. Messa Festiva Giumaglio – Coglio 
 ore 09.30 S. Messa Festiva Aurigeno
 ore 10.30 S. Messa Festiva Maggia
 ore 10.45 S. Messa Festiva Moghegno

Martedì ore 09.00 S. Messa a Moghegno
 ore 17.00 S. Messa al Carmelo, Maggia
  dal mese di maggio in poi ore 20.00

Mercoledì ore 18.00 S. Messa a Giumaglio

Giovedì ore 16.45 S. Messa in Casa Anziani, Someo
 ore 18.00 S. Messa a Moghegno

Venerdì ore 16.45 S. Messa in Casa Anziani, Someo
 ore 17.00  S. Messa al Carmelo, Maggia
  dal mese di maggio in poi ore 20.00

Casa don Guanella: da Lunedì a Sabato, S. Messa ore 07:05 e Domenica ore 10:15

Visita del sacerdote ad anziani e malati
In settimana la S. Comunione viene portata a domicilio agli infermi (chi lo desidera
si annunci telefonando presso la casa parrocchiale di Maggia: 091 753 25 59).
Vi chiediamo anche di informarci nel caso qualcuno dovesse trovarsi in ospedale. 
Aiutiamoli!

Approfondimento e condivisione del Vangelo della domenica seguente
Ogni giovedì a partire del mese di ottobre alle ore 20.00 presso la sala S. Maurizio di Mag-
gia. Rimane sospesa durante le vacanze scolastiche.

PARROCCHIA DI MAGGIA 
Don Reynaldo Escobar e don Roberto Mingoy
Tel. 091 753 25 59
Natel 079 727 44 79 - parrmaggia@yahoo.it 

In copertina: 

Al cimitero di Aurigeno:
“La deposizione” di A. Vanoni



3

la ParOla dei ParrOCi•
Carissimi Parrocchiani,
Siamo nel tempo della Quaresima, un 
tempo forte per noi cristiani, tempo di 
riconciliazione e tempo di preparazione 
per la grande festa di Pasqua.
Scrivo questa lettera, appena passato il 
carnevale, e mi sono chiesto, ma cosa 
vuol dire carnevale? Ho chiesto ad alcu-
ni anziani, ma mi hanno risposto non 
belle cose sulla festa del carnevale; per 
questo non ho mai desiderato parteci-
pare a questa festa. Nelle nostre parroc-
chie c’è stato il carnevale, sono andato 
a vedere e sono rimasto stupito della 
partecipazione di tanti bambini, ragazzi 
e giovani coppie. Mi sono detto che se 
conoscessero il vero significato della pa-
rola carnevale potrebbero vivere bene 
la Quaresima, perché Carnevale è un 
richiamo forte che la Quaresima sta ar-
rivando. 
Perché secondo alcuni il carnevale vuol 
dire “carnem levare” cioè togliere la carne 
dalla tavola. Ogni venerdì di Quaresima 
non si mangia la carne, si fa l’astinenza e 
si fa il digiuno. Una volta si digiunava non 
soltanto per purificarsi ma anche per po-
ter risparmiare e il risparmio lo si dava 
in elemosina. Proprio così si deve fare 
durante il tempo di Quaresima; digiunare, 
fare l’elemosina e pregare. 
Se facessimo consistere il nostro essere 
cristiano nel solo divertimento e metter-
si le maschere questo sarebbe assai ri-
duttivo! Se bastasse eliminare alcuni ci-
bi, beh!, sarebbe un puro formalismo.
Ma qual è la carne “da levare”? Quella 
di manzo o d’altro tipo già ce la toglie 
la crisi economica; la carne da togliere 
dalla mensa della vita è un’altra: ascol-
tiamo San Paolo:
 “Le opere della carne sono ben note: 
fornicazione, impurità, libertinaggio, 
idolatria, stregoneria, inimicizie, di-

scordia, gelosia, dissensi, divisioni, fa-
zioni, invidie, ubriachezze, orge e cose 
del genere … chi le compie non eredi-
terà il regno di Dio”. (lettera ai Galati 
5,19-21)

E’ questa la carne dalla quale siamo chia-
mati, soprattutto in Quaresima, a fare 
digiuno e astinenza!

E quali sono allora i cibi da mettere sul-
la nostra “mensa della vita”? E’ sempre 
San Paolo che, proseguendo, ci dice: “Il 
frutto dello Spirito invece è amore, gio-
ia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé”.

Auguro a me e a voi tutti di vivere la 
Quaresima con questo atteggiamento, 
per arrivare alla Pasqua purificati e …
risorti.

Buona Quaresima e Buona Pasqua.

Don Roberto Mingoy
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Giumaglio …
In occasione della festa dell’Immacolata, 
il gruppo “Insieme per condividere” ha 
organizzato un banco di beneficenza a 
favore della nostra parrocchia che ha 
fruttato 752 franchi.
A tutti il nostro grazie!

Avviso
Sono riprese a Giumaglio presso la sala 
comunale, gli incontri del gruppo “Insie-
me per condividere”. Il ritrovo si tiene il 
martedì a scadenza quindicinale. 
Queste le prossime date:
Febbraio 9 e 23, Marzo 9 e 23, Aprile 20. 
L’orario dalle 14:30 alle 16.30. Tutti sono 
i benvenuti. 

Per il gruppo Flora Pedrotti

“Giornata mondiale di preghiera” 
Venerdi 5 marzo ricorre la giornata mon-
diale di preghiera preparata da un grup-
po di donne cristiane del Camerun. Co-
me ogni anno ci ritroveremo ad Avegno, 
nella Chiesa parrocchiale alle ore 15:00. 
Vi aspettiamo numerosi. Per informazio-
ni: Flora Pedrotti, tel. 091 753 14 28.

Colletta di Natale 
La nostra comunità parrocchiale di Giu-
maglio ha ricordato a Natale il “CARITAS 
BABY HOSPITAL” di Betlemme con l’of-
ferta della Messa per 259 franchi.

È un’opera, quella dell’ospedale, che a 
noi Svizzeri deve stare particolarmente 
a cuore. È sorto infatti, per iniziativa di 
un sacerdote svizzero, padre Ernst 
Schnydrig, un vallesano. Nel 1952 si tro-
vava a Betlemme e la notte di Natale fu 
colpito da un fatto che lo commosse pro-
fondamente. Mentre le campane della 
Basilica suonavano festosamente per 
chiamare i fedeli alla Messa, vide un uo-

nOtizie COmunitarie …•

A Moghegno, per la corona d’Avvento …

Preghiera, canti e amicizia! Mille grazie al 
gruppo attività Moghegno e ai nostri parroci!

La Corale dei bambini della Sacra Famiglia di 
Locarno alla Casa don Guanella: “L’angelo 
Gabriele ci ha annunciato la nascita di Gesù”.
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mo in lacrime che teneva in braccio un 
suo bimbo morto di fame e di freddo. Gli 
scavava una fossa nel terreno fangoso 
per seppellirlo. È possibile – si disse pa-
dre Schydrig – che nel paese dove è na-
to Gesù, dei bambini possano morire 
così di stenti?
Si mise all’opera interessò organizzazio-
ni in Svizzera e all’estero. L’ospedale per 
i bambini ebbe inizio e si sviluppò sem-
pre più.
Ora è la più moderna struttura pediatri-
ca che accoglie e cura bambini di tutta 
la regione. Gode di grande prestigio ed 
è un’oasi di pace nella Terra Santa anco-
ra lacerata da discordie politiche e reli-
giose. Nei pellegrinaggi in Terra Santa, 
fra i luoghi più visitati a Betlemme, dopo 
la Basilica con la grotta dove è nato Ge-
sù, vi è per noi svizzeri, il “CARITAS BA-
BY HOSPITAL”. Vieni anche tu! Vi atten-
diamo in numerosi. 

Licia Scalet Cerini

A Moghegno …
Via Crucis del Venerdì Santo a Moghegno 
... grazie alla preziosa collaborazione di 
diversi parrocchiani, che da anni si pren-
dono cura della gestione e della prepa-
razione delle diverse stazioni della Via 
Crucis poste in diversi luoghi del nucleo 
del paese. Rivolgiamo un caloroso invito 
a tutti i bambini e famiglie delle nostre 
parrocchie a partecipare a questo mo-
mento di preghiera e di preparazione 
alla Pasqua (ore 21.00, dalla Chiesa par-
rocchiale.)

“Viva i giovani” … con questo motto 
vogliamo esprimere la nostra massima 
riconoscenza e gratitudine, per la gran-
de dedizione a favore della nostra Par-
rocchia, al nostro segretario Aldo Toma-
michel (che nei primi giorni del 2010 ha 
festeggiato in “piena attività” il suo 80mo 
compleanno) e al nostro organista Aure-
lio Giacomazzi (che gli “ottanta” li ha già 
festeggiati da diversi anni), ed auguran-
do ad entrambi ancora molta salute, pa-
ce e tutto quanto questa pregevole età 
può ancora offrire! … 
Il Consiglio parrocchiale di Moghegno 
con don Reynaldo e don Roberto

Colletta di Natale … anche quest’anno 
le offerte raccolte durante la S. Messa di 
Natale e quelle del contenitore posto nei 
pressi del presepe allestito in Chiesa 
parrocchiale (Fr. 502.25) sono state de-
volute a favore del Caritas Baby Hospital 
di Betlemme.  
Il Caritas Baby Hospital di Betlemme, dal 
punto di vista sanitario, è una struttura 
irrinunciabile, essendo infatti l’unico 
ospedale pediatrico in Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza. Si pensi solo che 

Che bello vedere bambini e anziani insieme!
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nella regione di Betlemme ed Hebron 
vivono oltre 100’000 bambini al di sotto 
dei quattro anni e che per questi picco-
li non esiste un’assistenza sanitaria ga-
rantita. Il Consiglio parrocchiale di Mo-
ghegno, don Reynaldo e don Roberto, 
ringraziano di cuore tutti coloro che 
hanno sostenuto questa piccola iniziati-
va di Natale a favore di bambini molto 
meno fortunati dei nostri.

Maggia
Il Consiglio Parrocchiale informa che si 
è verificato un serio problema alle cam-
pane della Chiesa Parrocchiale di San 
Maurizio; infatti, alla campana no. 2 è 
stata riscontrata la rottura di un’ansa 
della corona, la stessa dovrà essere 
smontata e riparata mediante un sistema 
di saldatura speciale in officina.
Quindi per il momento il suono delle 
campane non sarà ottimale e dovremo 
fare a meno del nostro bel concerto mol-
to probabilmente fino a dopo Pasqua.
Il Consiglio Parrocchiale ringrazia i par-
rocchiani per la comprensione.
Vista l’importante spesa per la ripara-
zione, il Consiglio Parrocchiale ringrazia 
già sin d’ora eventuali offerte in favore 
di quest’opera.
 

In ricordo delle apparizioni a Lourdes
Fiaccolata per le vie di Maggia
Anche quest’anno nella ricorrenza della 
festa della Madonna di Lourdes abbiamo 
fatto la fiaccolata in onore alla Madonna.
Una delle tante ricorrenze per manife-
stare il nostro amore a Maria, madre di 
Gesù e madre nostra.

La preghiera del S. Rosario non venga 
mai a meno nella nostra vita quotidiana.

Coglio
Ossario di Coglio – Ristrutturazione
Con la presente vogliamo sensibilizzare 
la vostra attenzione sui lavori di ristrut-
turazione che abbiamo intenzione di re-
alizzare. È un monumento fra i più signi-
ficativi della Vallemaggia. Infatti, è 
menzionato e raffigurato in diversi testi, 
ed è una meta turistica molto frequenta-
ta. Porta la data del 1756 e rappresenta 
in modo particolare con dei dipinti e le 
scritte la realtà della morte. Dopo vari 
studi e serie valutazioni e con il bene-
stare del Cantone si è decisa la necessi-
tà e l’urgenza di un intervento di manu-
tenzione. 
Il preventivo di massima comporta un 
costo di Fr. 110.000 ed è impensabile per 
la nostra Parrocchia fronteggiare tali 
spese: perciò IL VOSTRO AIUTO È INDI-
SPENSABILE, GRAZIE.

Cto: CH 058033 5000 0008 7115 3
Parrocchia di Coglio “Restauri” 
6678 Coglio
Banca Raiffeisen 
Vallemaggia
 
Il Consiglio 
Parrocchiale



7

andiamO ad adOrare il SignOre!•
Celebrazione della 
Prima Confessione dei Bambini
 

Alice, Alessandro, Daniel, Daniele, 
Giacomo, Isacco, Ivanoe, Lisa,  
Lorenzo, Niccolò, Noa, Siria,  

Suami, Valentina.
Per la prima volta, i bambini che si pre-
parano alla festa della Prima Comunio-
ne, hanno celebrato la loro Prima Con-
fessione. Domenica 29 novembre 2009 
nella parrocchia di Moghegno, essi han-
no partecipato insieme con le loro ri-
spettive famiglie.

Davanti a una società segnata dalla vio-
lenza, divisioni e lotte, noi cristiani dob-
biamo sottolineare la nostra Fede nel 
perdono sacramentale di Dio verso di 
noi e verso l’umanità.

Educare al perdono oggi è fondamentale, 
educare a perdonare è ancora più neces-
sario, è Gesù stesso che ce lo dice.  
Educare a chiedere perdono, cosa che 
sembra impossibile, è invece confortan-
te, sapendo che è un dono dal cielo e non 
un impegno puramente umano o un pia-
cere per se stessi e per gli altri.

San Giovanni Bosco, grande educatore 
di bambini e giovani ce lo diceva: “Biso-
gna educare i bambini alle virtù cristiane 

fin dai primi anni di vita e avremo grandi 
uomini e donne”.

Care famiglie e popolazione tutta. 
L’educazione al perdono è urgente, lo 
sapete meglio di me! Io stesso avverto 
una mancanza grave da parte dei cristia-
ni che ritengono non più necessario Con-
fessarsi umilmente davanti al sacerdote 
(ministro del perdono). È urgente pure 
una catechesi che ci aiuti alla riscoperta 
della Fede. Le parole di Gesù Cristo ri-
guardo al Perdono da comunicare sono 
uniche e precise: «Disse loro di nuovo: 
“Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anch’io mando voi”. Dopo aver detto 
questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete 
lo Spirito Santo; a chi rimetterete i pecca-
ti saranno rimessi e a chi non li rimette-
rete, resteranno non rimessi.”» Cfr. Van-
gelo secondo Giovanni 20, 21- 23.

La preghiera del Padre Nostro è la nostra 
scuola del perdono e la comunità cristia-
na sarà il luogo dove l’umanità potrà in-
contrare il Perdono di Dio! 

Don Reynaldo
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È Pasqua di Risurrezione …

Per tutto l’anno liturgico si celebra la 
vittoria pasquale di Gesù Cristo sul 
peccato e sulla morte e ogni dome-

nica è una partecipazione alla Pasqua 
del Signore.  
La Quaresima è un tempo penitenziale 
breve e propizio di preparazione alla ce-
lebrazione continua del mistero pasqua-
le di Gesù Cristo; ed ecco che dal triduo 
pasquale entriamo in un tempo sempre 
nuovo, dove tutte le feste del Signore ci 
immergono di più nella fede ecclesiale, 
nella vita nuova secondo lo Spirito, fis-
sando lo sguardo in Dio che ci chiama 
alla vita eterna.

Forse mancano gli spazi e i luoghi per 
scoprire ed approfondire la conoscenza 
della nostra fede ecclesiale?
Ecco che la parabola del buon semina-
tore ci può aiutare a meditare sul nostro 
essere “terreno” in relazione permanen-
te con il seme della Parola di Dio. cfr 
Vangelo secondo Marco 4, 3ss

Il terreno può essere arido e secco, pie-
no di spine, di preoccupazioni e affanni, 
ma il seme anche se piccolo e minuto, 
porta in sé una forza vitale che irrompe 
anche quando non ce lo aspettiamo.

Carissimi, l’ascolto della Parola di Dio nei 
momenti personali, ma soprattutto nei 
momenti celebrativi, sarà continuamen-
te un tempo di incontro con Dio. Tempo 
di ascolto e di dialogo, tempo di adora-
zione e di affidamento alla sua Volontà.

Se venisse meno l’ascolto della Parola 
Dio, l’uomo non potrà incontrarsi con se 
stesso né con il suo prossimo. 
Dio ci chiama, ci cerca, bussa alla porta, 

ma tante volte quell’ invito è assorbito 
dai nostri affanni.

Queste poche righe vogliono essere uno 
stimolo e un invito a tutti voi carissimi 
parrocchiani, perché la domenica sia 
sempre il nostro giorno di Celebrazione 
e di condivisione nella fede pasquale che 
ci è stata seminata.

Le prossime feste e solennità pasquali 
ci aiuteranno ad accogliere il mistero 
rivelato da Dio Padre al suo popolo, “il 
Mistero del suo Amore” per ogni uomo, 
fino a donare il suo unico figlio per noi. 
È lo Spirito che ci attesta che siamo figli 
ed eredi di Dio cfr. rM8, 15-17

 don Reynaldo

nOtizie COmunitarie …•

Defunti
Hanno concluso il loro 
pellegrinaggio terreno

Maggia 
Estella Lanzi  22/12/2009
Ottorino Calanchini 09/02/2010 

Moghegno 
Teresa Rianda  21/12/2009
Emma Franscioni 09/12/2009

Someo – Cavergno 
Olimpia Giovanettina 19/02/2009
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CalendariO liturgiCO
delle feSte e SOlennità CriStiane•

CELEBRAZIONI DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

Confessioni individuali:
Martedì 23 marzo   ore 18.30 – 19.00 a Coglio
Mercoledì 24 marzo   ore 18.30 – 19.00 a Giumaglio
Giovedì 25 marzo   ore 16.00 – 16.30 a Casa Anziani, Someo
Venerdì 26 marzo   ore 16.00 – 16.30 ad Aurigeno
Venerdì 26 marzo  ore 16.30 – 17.00 al Carmelo di Maggia
Sabato 27 marzo   ore 16.30 – 17.00 a Lodano
Sabato 27 marzo   previo appuntamento a Maggia
Martedì 30 marzo   ore 18.30 – 19.00 a Moghegno
Mercoledì 31 marzo   ore 19.30 a Maggia
(Preparazione comunitaria e Confessione individuale)

Noi sacerdoti siamo a disposizione per altri orari su richiesta.
Telefonate in casa parrocchiale 091.753.25.59

Santa Comunione agli infermi a domicilio per Pasqua
Martedì 30 marzo ore 10.00 in poi:  Aurigeno, Moghegno, Maggia,
Mercoledì 31 marzo ore 10.00 in poi: Coglio, Giumaglio, Lodano, Someo

Marzo 
 
Giovedì 18 Solennità di S. Giuseppe  
ore 16.45 S. Messa a Casa Anziani, Someo  
ore 17.00  S. Messa a Lodano 

Venerdì 19   
ore 09.00 S. Messa a Giumaglio
ore 09.30 S. Messa ad Aurigeno
ore 10.30 S. Messa a Maggia
ore 10.45 S. Messa a Moghegno

SETTIMANA SANTA

Nella settimana santa la Chiesa celebra i misteri della salvezza portati a compimen-
to da Gesù Cristo negli ultimi giorni della sua vita, a cominciare dal suo ingresso 
messianico in Gerusalemme fino alla sua beata passione e gloriosa risurrezione. 
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Sabato 27 DOMENICA DELLE PALME 
  Santa Messa prefestiva 
ore 17.00  Benedizione degli ulivi nel piazzale della Chiesa di Someo 
  Processione verso la Chiesa e Santa Messa 
ore 18.30 Benedizione degli ulivi nel piazzale della Chiesa di Lodano 
  Processione verso la Chiesa e Santa Messa 

Domenica 28 Santa Messa
ore 09.00  Benedizione degli ulivi nel piazzale della Chiesa di Coglio 
  Processione verso la Chiesa e Santa Messa 
ore 10.15 Benedizione degli ulivi nel piazzale della Chiesa del Carmelo di Maggia 
  Processione verso la Chiesa e Santa Messa 
ore 09.00 Benedizione degli ulivi nel piazzale della Chiesa di Aurigeno 
  Processione verso la Chiesa e Santa Messa 
ore 10.30 Benedizione degli ulivi nel piazzale della Chiesa di Moghegno 
  Processione verso la Chiesa e Santa Messa 

TRIDUO PASQUALE

Aprile

Giovedì 1  GIOVEDÌ SANTO 
  Celebrazione dell’ultima cena del Signore  
  Adorazione e preghiera al SS Sacramento 
ore 19.30 Maggia: la Chiesa rimane aperta fino alle ore 22.00 
ore 19.30  Moghegno: la Chiesa rimane aperta fino alle ore 22.00 

Venerdì 2 Celebrazione della PASSIONE DEL SIGNORE 
ore 15.00  Maggia, alla Casa Beato Luigi Guanella 
ore 15.00  all’oratorio del Carmelo di Aurigeno 

ore 14.00  VIA CRUCIS DEL VENERDÌ SANTO 
  ad Aurigeno, salendo verso l’oratorio del Carmelo 
  per concludere con la PASSIONE DEL SIGNORE
ore 18.00 Maggia: liturgia sulla scalinata della Chiesa parrocchiale.
ore 21.00  Giumaglio
ore 21.00  Moghegno: partendo dalla Chiesa Parrocchiale 
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DOMENICA DI PASQUA

Sabato 3 SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA VEGLIA PASQUALE
  SABATO SANTO
ore 20.30 Aurigeno
ore 21.00 Maggia

ore 09.00 S. Messa a Giumaglio 
ore 09.30 S. Messa a Lodano 
ore 10.00 S. Messa a Someo 
ore 10.45 S. Messa a Moghegno 
ore 11.00 S. Messa a Maggia
 

Domenica 11  II di PASQUA   
  Festa Patronale a Riveo: 
ore 10.15 “MADONNA DELLE GRAZIE” 

Maggio

Domenica 2  Apertura della Chiesa Madonna delle Grazie di Maggia ore 10.30 

Domenica 2 Festa della Prima Comunione a Moghegno ore 10.30 

Domenica 9  Festa della Prima Comunione a Maggia ore 10.30 

Nel mese di Maggio le domeniche si celebrerà all’oratorio 
di Santa Maria delle Grazie a Maggia

Nel mese di Maggio le domeniche si celebrerà  
alla chiesuola di Moghegno

Giovedì 13 ASCENSIONE DEL SIGNORE

Domenica 23 SOLENNITÀ DI PENTECOSTE

Domenica 30 SOLENNITÀ SS. TRINITÀ
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Dal messaggio del Santo Padre 
per la Quaresima 2010, sul tema: 
“La giustizia di Dio si è manife-

stata per mezzo della fede in Cristo” (let-
tera ai roMani 3, 21-22). 

Cristo, giustizia di Dio
L’annuncio cristiano risponde positiva-
mente alla sete di giustizia dell’uomo, co-
me afferma l’apostolo Paolo nella Lettera 
ai Romani: “Ora invece, indipendente-
mente dalla Legge, si è manifestata la giu-
stizia di Dio... per mezzo della fede in Ge-
sù Cristo, per tutti quelli che credono. 
Infatti non c’è differenza, perché tutti 
hanno peccato e sono privi della gloria 
di Dio, ma sono giustificati gratuitamente 
per la sua grazia, per mezzo della reden-
zione che è in Cristo Gesù. E’ lui che Dio 
ha stabilito apertamente come strumento 
di espiazione, per mezzo della fede, nel 
suo sangue” (3,21-25).
Quale è dunque la giustizia di Cristo? E’ 
anzitutto la giustizia che viene dalla gra-
zia, dove non è l’uomo che ripara, guari-
sce se stesso e gli altri. Il fatto che 
l’“espiazione” avvenga nel “sangue” di 
Gesù significa che non sono i sacrifici 
dell’uomo a liberarlo dal peso delle colpe, 
ma il gesto dell’amore di Dio che si apre 
fino all’estremo, fino a far passare in sé 
“la maledizione” che spetta all’uomo, per 
trasmettergli in cambio la “benedizione” 
che spetta a Dio (cfr Gal 3,13-14). Ma ciò 
solleva subito un’obiezione: quale giusti-
zia vi è là dove il giusto muore per il col-
pevole e il colpevole riceve in cambio la 
benedizione che spetta al giusto? Ciascu-
no non viene così a ricevere il contrario 
del “suo”? In realtà, qui si dischiude la 
giustizia divina, profondamente diversa 
da quella umana. Dio ha pagato per noi 

nel suo Figlio il prezzo del riscatto, un 
prezzo davvero esorbitante. Di fronte al-
la giustizia della Croce l’uomo si può ri-
bellare, perché essa mette in evidenza 
che l’uomo non è un essere autarchico, 
ma ha bisogno di un Altro per essere pie-
namente se stesso. Convertirsi a Cristo, 
credere al Vangelo, significa in fondo pro-
prio questo: uscire dall’illusione dell’au-
tosufficienza per scoprire e accettare la 
propria indigenza - indigenza degli altri e 
di Dio, esigenza del suo perdono e della 
sua amicizia.Si capisce allora come la fe-
de sia tutt’altro che un fatto naturale, co-
modo, ovvio: occorre umiltà per accetta-
re di aver bisogno che un Altro mi liberi 
del “mio”, per darmi gratuitamente il 
“suo”. Ciò avviene particolarmente nei 
sacramenti della Penitenza e dell’Eucari-
stia. Grazie all’azione di Cristo, noi pos-
siamo entrare nella giustizia “più grande”, 
che è quella dell’amore (cfr Rm 13,8-10), 
la giustizia di chi si sente in ogni caso 
sempre più debitore che creditore, per-
ché ha ricevuto più di quanto si possa 
aspettare.Proprio forte di questa espe-
rienza, il cristiano è spinto a contribuire 
a formare società giuste, dove tutti rice-
vono il necessario per vivere secondo la 
propria dignità di uomini e dove la giusti-
zia è vivificata dall’amore. 
Cari fratelli e sorelle, la Quaresima culmi-
na nel Triduo Pasquale, nel quale anche 
quest’anno celebreremo la giustizia divi-
na, che è pienezza di carità, di dono, di 
salvezza. Che questo tempo penitenziale 
sia per ogni cristiano tempo di autentica 
conversione e d’intensa conoscenza del 
mistero di Cristo, venuto a compiere ogni 
giustizia. Con tali sentimenti, imparto di 
cuore a tutti l’Apostolica Benedizione.

Dal Vaticano, 30 ottobre 2009

la giuStizia di diO Si è manifeStata 
Per mezzO della fede in CriStO•
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Per le vOStre Offerte •
Offerte pro restauri Aurigeno Cto: 5270437 RAR / CCP 65-348-4 Banca Stato, Ascona

Bollettino Parr. Aurigeno Cto: 16089.17 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Maggia

Opere Parrocchiali Coglio  CH86 8033 5000 0008 71150, Banca Raiffeisen, Maggia

Opere Parrocchiali Giumaglio  218069 80335, Banca Raiffeisen, Maggia

Consiglio Parrocchiale Lodano  Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Maggia

Consiglio Parrocchiale Maggia  CCP 65-5856-2

Offerte pro restauri Moghegno Cto: 2104.20 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Maggia

Bollettino Parr. Moghegno Cto: 2104.84 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Maggia

Opere Parrocchiali Someo  CCP 65-1452-9

un SinCerO grazie Per le vOStre generOSe Offerte

Risuscitò … Alleluia!

Se con Lui moriamo, con Lui viviamo, con Lui cantiamo, Alleluia!

Auguri di una Santa Pasqua e che la Gioia di Gesù Risorto dai morti accre-

sca la nostra fede, speranza e carità.
Don Reynaldo

Sequenza Pasquale

Giorno della santa pasqua, sole dell’universo; Cristo ha vinto la morte, ha 

distrutto il peccato, ora vive e regna vittorioso. Questo lieto messaggio si 

diffonda nel mondo e rinasca in tutti la speranza. Dal cuore dei credenti 

prorompa la gioia. La tomba vuota e la pietra annunciano certa la vittoria. 

Il sudario e le vesti confermano l’evento. Ai suoi discepoli appare e mostra 

il costato da toccare. Sei risorto lo crediamo e vivi col Padre, o Cristo nostro 

re, nostra pasqua.



CASA PARROCCHIALE A CEVIO 
Amministratori parrocchiali:
Don Paul Monn, don Plamen Gecev, 
don Paolo Passoni e il diacono 
don Marco de la Cruz
6675 Cevio
 091 754 16 88

nuOvO OrariO
S. meSSe dOmeniCali•

Rovana Sabato e Vigilie

Campo/Cimalmotto in alternanza  ore 17.15
 

Cerentino (vedi albo parrocchiale) ore 18.30

Lavizzara Sabato e Vigilie

Sornico 1°-3°-5° sabato ore 17.30

Prato 2° e 4° sabato  ore 17.30

Broglio   ore 19.00
 

Valle  Sabato e Vigilie

Brontallo    ore 18.00

Cavergno 1°-3°-5° sabato ore 19.30

Bignasco 2° e 4° sabato  ore 19.30

Rovana Domenica

Bosco Gurin   ore 09.00
 

Linescio (vedi albo parrocchiale) ore 10.30

Lavizzara Domenica

Fusio   ore 09.00

S.Carlo v. di Peccia 1°-3°-5° domenica ore 10.30

Peccia 2° e 4° domenica ore 10.30
 

Valle  Domenica

Menzonio    ore 09.00

Cevio   ore 10.30

Vi prego di prendere nota, che nel mese di giugno inizia “la stagione” delle feste 
patronali negli oratori e nelle parrocchie della nostra zona pastorale, che possono 
causare cambiamenti di orario e di luogo delle Sante Messe stabilite (vedi pagina 23)
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Cari parrocchiani,
Anche quest’anno siamo giunti a questo 
“tempo forte” della Chiesa, la Quaresi-
ma: cammino di purificazione e di ritor-
no a Dio in preparazione alla più grande 
festa dell’anno liturgico, attorno alla 
quale ruotano tutte le altre: la Pasqua 
del Signore.

La Chiesa ancora una volta in questo tem-
po fa risuonare le parole di San Pietro, 
che sotto il portico di Salomone in Geru-
salemme predicava con queste parole: 
“Pentitevi dunque e cambiate vita, perché 
siano cancellati i vostri peccati e così 
possano giungere i tempi della consola-
zione da parte del Signore ed egli mandi 
quello che vi aveva desti-
nato come Messia, cioè Ge-
sù.” (At 3,19-20). Queste pa-
role descrivono bene la 
situazione sbagliata in cui 
stiamo vivendo, cioè il pec-
cato; e Quaresima è tempo 
di pentimento e di conver-
sione. “Conversione” tra-
duce la parola greca “meta-
noia”, che significa un 
radicale cambiamento del-
la mentalità, del proprio 
modo di pensare. È tempo 
di fermarsi, di “svegliarsi 
dal sonno”, perché non 
consideriamo che tutto 
quello che stiamo facendo e costruendo 
un giorno non ci sarà più, e, lo vogliamo 
o no, siamo incamminati più o meno len-
tamente verso la nostra morte. Non te-
nendo presente il fatto che esiste la mor-
te, noi passiamo la vita creando 
continuamente degli idoli, cose a cui dia-
mo una grandissima importanza ma che 
in realtà non ne hanno, perché tutto in 
questa vita è di passaggio; e il più grande 
idolo che costruiamo… siamo noi stessi! 

Il tempo di Quaresima è allora un tempo 
propizio per stare col Signore, per la-
sciarsi guidare e scrutare da Lui: “Dio è 
luce e in Lui non ci sono tenebre” (1Gv 
1,5). Lui sa molto bene chi siamo, e posti 
davanti al Suo sguardo non c’è che un’u-
nica risposta: abbiamo peccato! Forse 
non abbiamo commesso grandi peccati, 
ma senz’altro abbiamo vissuto cercando 
la vita non in Dio ma in tante cose che 
sono solo creature, non il Creatore. Il Sal-
mo 48 dice che l’uomo nella prosperità 
non intende, è come l’animale che peri-
sce: siamo tutti accecati dalle nostre co-
se, dai nostri pensieri, dai nostri ragiona-
menti e perdiamo di vista il vero motivo 
per cui siamo stati creati da Dio. Sant’I-

gnazio di Loyola dice che 
l’uomo è stato creato per 
amare, lodare e servire il 
Signore durante tutta la 
sua vita, e tutte le cose so-
no solamente strumenti 
per questo scopo.
Cari fratelli e sorelle in Cri-
sto, siamo allora chiamati 
da Dio a combattere, come 
dice s. Paolo, la “buona bat-
taglia della fede”, e tre so-
no le armi che la Chiesa ci 
consiglia di usare in que-
sto tempo di combattimen-
to spirituale: la preghiera, 
l’elemosina e il digiuno. E 

queste tre armi spirituali ci sono date per 
vivere come figli di Dio: la preghiera, per-
che hai un Padre nel cielo a cui rivolgerti, 
con cui riconciliarti; il digiuno perché 
siamo in camino verso questo nostro Pa-
dre e dobbiamo liberare il nostro cuore 
da tutto quello che non è Suo; l’elemosina 
perche tutti i nostri beni vengono da Lui, 
nostro Padre, che ce li ha dati per essere 
in comunione spirituale e materiale con 
i nostri fratelli più deboli. Se veramente 

la ParOla del ParrOCO•
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inauguratO il reStaurO 
della ChieSa di CeviO•

entriamo nello spirito della conversione, 
dopo quaranta giorni giungeremo rinno-
vati al tempo della Santa Pasqua, tempo 
della consolazione da parte del Signore e 
Lui ci manderà nel nostro cuore il Messia, 
cioè Gesù Cristo.
Nella notte di Pasqua ascolteremo la 
“buona notizia” che Cristo é Risorto. In 
lui ogni separazione viene annullata, tra 

l’uomo e Dio, tra fratello e fratello, tra 
questa vita e la vita eterna. Affidiamo al-
lora volentieri la nostra vita a Cristo, che 
é Via, Verità e Vita. Lui è l’unica Via non 
chiusa, Lui è l’unica Verità che non finisce 
con la menzogna, Lui è unica Vita che non 
finisce con la morte.
Buona Pasqua! 

Don Paul Monn

Domenica 6 dicembre 2009 la chie-
sa parrocchiale di Cevio, dedicata 
a San Giovanni Battista, era gre-

mita di gente per festeggiare la conclusio-
ne del lavoro di restauro durato un anno 
e mezzo.

La celebrazione eucaristica, presieduta 
da Mons. Vescovo Pier Giacomo Grampa, 
ha avuto il momento più suggestivo du-
rante il rito della dedicazione dell’altare. 
Il nuovo altare è così stato consacrato a 
Dio con un rito particolare. 
- L’unzione dell’altare con il crisma: vuole 

indicare che l’altare è simbolo di Cristo
- L’incenso bruciato sull’altare: significa 

che il sacrificio di Cristo (Eucarestia) 
sale a Dio come offerta, così come le 
nostre preghiere

- La copertura dell’altare: la tavola è orna-
ta per la festa tra Cristo e la comunità

- L’illuminazione dell’altare: la candela ri-
corda che Cristo è la luce del mondo.

Nella sua omelia, Mons. Vescovo, che pro-
prio quel giorno ricordava il suo 50.mo di 
ordinazione presbiterale, ha espresso pa-
role di apprezzamento per il restauro in-
trapreso, sottolineando il fatto che la chie-
sa appartiene alla storia del nostro Paese. 
Ha pure invitato a non accontentarsi del 
bel restauro ma si è augurato che ogni 
parrocchiano si impegni a partecipare in 
modo attivo alle funzioni religiose. 
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La solenne cerimonia è stata ottimamen-
te condecorata dal Coro S. Martino di La-
vizzara.
Il Presidente del Consiglio Parrocchiale 
Rodolfo Cauzza, nelle sue parole di ben-
venuto, ha ringraziato l’arch. Cavadini che 
con grande competenza e sensibilità ha 
curato il restauro; l’Associazione Amici 
del restauro che ha collaborato nella ri-
cerca fondi; il Comune, il Patriziato, le Fon-
dazioni e i numerosi benefattori privati 
che, con i loro contributi, hanno permes-
so di realizzare questo intervento che non 
poteva più essere rimandato nel tempo. 
Un pensiero speciale è pure stato rivolto 
a tutti gli artigiani per il loro prezioso la-
voro.
L’arch. Cavadini ha poi illustrato breve-
mente il restauro effettuato: si è trattato 
di un restauro conservativo particolar-
mente importante nel ripristino dell’appa-
rato pittorico e decorativo. 
Il Sindaco di Cevio Pier Luigi Martini e il 
Presidente del Patriziato di Cevio-Line-
scio Luca Moretti hanno portato il saluto 
dell’Autorità locale.
Infine, il Presidente dell’Associazione Ami-
ci del restauro della Chiesa Parrocchiale 

Angelo Airoldi, ha ringraziato il Consiglio 
Parrocchiale e in particolar modo il suo 
Presidente Rodolfo Cauzza per il coraggio 
e la dedizione dimostrata nell’affrontare 
quest’opera.
La giornata si è conclusa con un momen-
to festoso presso la mensa della Scuola 
media.

Il servizio fotografico è stato curato da: 
Foto Garbani Locarno 
info@fotogarbani.ch



*  Benedizione delle case della Valle Lavizzara, Cimalmotto,   
 Campo, Niva e Linescio

Vogliamo fare quest’anno come gli altri anni, nel tempo pasquale, la visita alle famiglie e 
la Benedizione delle case. Quest’anno tocca la Valle Lavizzara, Cimalmotto, Campo, Niva 
e Linescio. Saremo lieti di poter visitarvi là dove siete a casa. Vi chiediamo di esprimerci 
il desiderio di ricevere questa visita tramite il presente tagliando. Buona Pasqua a tutti!

Don Paul, Don Plamen, Don Paolo 

Da spedire entro il 30 marzo 2010 presso: Casa parrocchiale, 6675 Cevio

PS: quando saranno pervenute tutte le iscrizioni, sarà nostra premura comunicarvi per tempo il 
giorno e l’ora in cui vi visiteremo. Rimaniamo a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Nome Cognome

Via NAP, luogo

Telefono Firma

Pranzo di Quaresima
All’insegna della Solidarietà

“La pietra che i costruttori hanno 
scartato è diventata la pietra d’angolo; 
questo è fatto dal Signore ed è una 

meraviglia ai nostri occhi?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà 
dato a un popolo che ne produca i frutti”” (Mt 21, 42b-43)

Un invito aperto a tutti per il sabato 13 marzo, dalle 
ore 11.30 presso la sede degli esploratori a Bignasco.

Le offerte saranno devolute a bambini indiani adottati a distanza dalle nostre parrocchie: 
Cleto e Ornella Rizzi insieme con don Paul

Affittasi a Broglio

casa parrrocchiale, 5 1/2 locali, giardino e garage
Disponibile da maggio 2010

Interessati telefonare allo 091 755 12 07
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iSCriziOne alla PreParaziOne
della CreSima 2011•

Cosa vuol dire “la Cresima”? Il Ca-
techismo della chiesa cattolica ci 
aiuta a comprendere: “Nella litur-

gia romana, la Cresima annunzia una 
 seconda unzione con il sacro crisma che 
sarà effettuata dal vescovo: cioè il sacra-
mento della Confermazione, il quale, per 
così dire, “conferma” e porta a compimen-
to l’unzione battesimale. (CCC 1242) Con 
il sacramento della Cresima, il cristiano 
riceve lo spirito di Gesù, lo Spirito Santo. 
Tramite il vescovo, Dio ci dona lo Spirito 
Santo che ci fortifica spiritualmente, ci 
rende più simili a Lui affinché diventiamo 
suoi testimoni nel mondo.
Non nascondiamo che da parecchio tem-
po c’è, nella Chiesa cattolica, una lunga 
discussione riguardo a questo sacramen-
to; non per mettere in dubbio l’istituzione 
del sacramento nella chiesa da Cristo, ma 
perché dopo la Cresima tanti ragazzi non 
frequentano più la chiesa. Non per caso, 
scherzando, ogni tanto la Cresima viene 
chiamata “l’uscita solenne dalla chiesa.”
Non vorremmo qui enumerare i seri pro-
blemi e motivi del tempo odierno riguar-
do la Cresima, vorremmo piuttosto invi-
tare voi, cari genitori, a riflettere. Per 
avere un orto rigoglioso,  pieno di verdure, 
erbette, pomodori, patate ecc., è indispen-
sabile preparare la terra con un buon hu-
mus; altrimenti i semi o le piantine non 
crescono bene. La stessa cosa vale per la 
fede dei ragazzi. I primi catechisti che tra-
smettono al bambino la fede sono i geni-
tori e la famiglia. Il cuore della prepara-

zione Cresimale sarà Gesù  Cristo e la fede 
in lui, nella vita concreta dei ragazzi.
Il Sacramento della Cresima fa parte dei 
“Sacramenti dell’iniziazione  cristiana” 
con il Battesimo e l’Eucaristia. Essi fonda-
no la base della nostra fede cristiana.
Questi primi passi della fede sono 
 fondamentali ed aiutano i ragazzi a matu-
rare e ad essere preparati, per mandarli 
nel mondo, pronti ad affrontare la serietà 
della vita. Consapevoli della situazione 
nelle famiglie, le difficoltà di trasmissione 
della fede, del disinteresse dei ragazzi ri-
guardo l’argomento e della loro fatica a 
condividere le opinioni dei genitori ecc., 
incoraggiamo voi, cari genitori, di manda-
re i figli alla preparazione della Cresima.
I genitori dei ragazzi che intendono iscri-
versi alla preparazione della  Cresima 2011 
sono cordialmente invitati ad una serata 
in cui verranno presentate esigenze e con-
tenuti della  catechesi di preparazione.
Serata informativa per i genitori

Giovedì 20 maggio 2010 nella sala della 
casa parrocchiale di Cevio alle ore 20.15 
(in questa occasione saranno distribuiti 
i tagliandi per l’iscrizione e il calendario 
per gli incontri previsti con i Cresimandi)
•  Possono iscriversi a questa catechesi 

i giovani che frequentano o hanno già 
frequentato la seconda media.

•  Faremo il primo incontro prima delle 
vacanze estive per conoscerci: 

 Sabato 12 giugno alle ore 10.15 a Caver-
gno nella sala multiuso.

Per noi adulti il tempo corre veloce. Questa impressione risalta maggiormente nel-
la famiglia, cari genitori, vedendo crescere i vostri figli. La Chiesa, accompagnando 
i vostri figli nella loro crescita, con i Sacramenti e l’insegnamento della ede, desi-
dera trasmettere la gioia, la vivacità e l’autenticità della fede in Gesù Cristo e la sua 
Chiesa.In questo contesto, dobbiamo pian piano ricominciare a pensare all’inizio 
della preparazione per la Cresima 2011.
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CalendariO liturgiCO
CelebraziOni delle Sante meSSe feStive•

Celebrazioni delle Sante Messe

Marzo

Sabato 27 S. Messa prefestiva delle Palme
ore 17.15 a CAMPO
ore 17.30 a PRATO
ore 18.00 a BRONTALLO
ore 18.30 a CERENTINO - Oratorio San.Luigi
alle 19.00  a BROGLIO
ore 19.30 a BIGNASCO

Domenica 28 S. Messa delle Palme
ore 09.00 a BOSCO GURIN
ore 09.00 a FUSIO
ore 09.00 a MENZONIO
ore 10.30 a LINESCIO
ore 10.30 a PECCIA
ore 10.30 a CEVIO - con Processione, partenza dalla Chiesina

Aprile

Giovedì 01 Giovedì Santo, Cena del Signore
ore 18.00 a. S.CARLO V.P
ore 18.00 a BRONTALLO
ore 19.00 a BOSCO GURIN
ore 19.30 a CAVERGNO

Venerdì 02 Venerdì Santo, la Passione del Signore
ore 17.30 a FUSIO
ore 17.30 a BROGLIO
ore 17.30 a PECCIA
ore 19.00 a MENZONIO
ore 19.00 a BIGNASCO
ore 19.00 a CEVIO-Parrocchia

Sabato 03  Veglia di Pasqua
ore 20.30 a CIMALMOTTO
ore 21.00 a SORNICO
ore 21.00 a CAVERGNO

Domenica 04 Solennità di Pasqua
ore 09.00 a BOSCO GURIN
ore 09.00 a FUSIO
ore 09.00 a MENZONIO
ore 10.30 a LINESCIO
ore 10.30 a. S.CARLO V.P
ore 10.30 a CEVIO-Parrocchia



Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì ore 15.00–17.00
Giovedì ore 09.00–11.00
Venerdì ore 15.00–17.00
Sabato  ore 09.00–11.00/15.00–17.00

per un’apertura fuori orario
telefonare a Ornella Rizzi (091 754 19 21) 
o a Rosanna Donati (091 755 12 94)

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera

botte
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Sacramento della Riconciliazione Confessione individuale

BIGNASCO sabato 27 marzo  09.45 – 10.45
BOSCO GURIN venerdì 26 marzo 19.00 – 19.30
BROGLIO martedì 16 marzo 09.30 – 10.00 (dopo la Messa)
 sabato 20 marzo  19.45 – 20.00 (dopo la Messa)
BRONTALLO giovedì 18 marzo 18.45 – 19.00 (dopo la Messa)
 sabato 20 marzo 18.45 – 19.15 (dopo la Messa)
CAMPO sabato 27 marzo 16.45 – 17.00 (prima della Messa)
CAVERGNO sabato 27 marzo 08.00 – 09.30
CERENTINO sabato 27 marzo 19.15 – 19.30 (dopo la Messa)
CEVIO/Parrocchia domenica 21 marzo 11.15 – 11.45 (dopo la Messa)
CEVIO/Chiesina venerdì 26 marzo 08.00 – 08.30 (dopo la Messa)
CIMALMOTTO sabato 20 marzo 16.45 – 17.00 (prima della Messa)
FUSIO domenica 21 marzo 09.45 – 10.00 (dopo la Messa)
 venerdì 26 marzo 17.30 – 18.00 (dopo la Messa)
LINESCIO (per chi desidera confessarsi telefonare alla casa parrocchiale)
MENZONIO domenica 21 marzo 09.45 – 10.00 (dopo la Messa)
 giovedì 25 marzo 17.30 – 18.00 (dopo la Messa)
PECCIA domenica 28 marzo 11.15 – 11.45 (dopo la Messa)
PRATO giovedì 25 marzo 09.30 – 10.00 (dopo la Messa)
S. CARLO V.P. venerdì 19 marzo 11.15 – 11.30 (dopo la Messa)
 domenica 21 marzo 11.15 – 11.30 (dopo la Messa)
SORNICO sabato 20 marzo 18.15 – 18.45  (dopo la Messa)

Sacramento della Riconciliazione
Celebrazione comunitaria con assoluzione individuale
• Martedì  23 marzo alle ore 19.30 a Cavergno
• Giovedì  25 marzo alle ore 19.30 a Sornico
In entrambe le celebrazioni saranno presenti confessori straordinari.

Confessione per i ragazzi delle scuole
Sabato 27 marzo  
11.00 - 11.45 nella parrocchia di Bignasco



22

Sabato 29 maggio, ore 9.30, Cattedrale San Lorenzo di Lugano

Carissime, Carissimi,
riconoscente al Signore, ho la grande gioia di annunciarvi la mia ordinazione presbi-
terale da parte del nostro Vescovo Pier Giacomo Grampa.

NB:  C’è la possibilità di organizzare la trasferta in bus, per recarsi alla cattedrale di 
Lugano per l’ordinazione, se ci saranno abbastanza persone interessate. Gli 
interessati sono pregati di chiamare entro il 15 maggio presso la casa parroc-
chiale di Cevio, telefono 091 754 16 88.

Don Marco de la Cruz

OrdinaziOne di 
dOn marCO de la Cruz•

“Dopo la visita pastorale alle singole par-
rocchie della diocesi, con attenzione an-
che alle realtà e istituzioni civili presenti 
nel paese, vorrei compiere una visita pa-
storale nelle zone pastorali, che sono sta-
te individuate ed istituite come frutto del-
la vistia pastorale, per incontrarmi di 
nuovo con le realtà ecclesiali presenti e 
verificare assieme agli operatori locali 
problemi, difficoltà, iniziative, proposte, 
ricevere suggerimenti, discutere, valuta-
re, ma soprattutto far sentire il compito 
del Vescovo che è quello di essere vicino 
e presente, di condividere e al tempo 
stesso di guidare, illuminare, offrire im-
pulsi per affrontare la evangelizzazione 
e tutti i problemi connessi.”

Pier Giacomo, Vescovo di Lugano

viSita PaStOrale zOnale•

La Visita pastorale zonale di Mons. Vescovo Grampa in Valle Maggia  
è stata spostata dal 12-14 marzo al 4-6 giugno

Visita pastorale 2006: 
durante la Benedizione del Gonfalone  
della Lavizzara.
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agenda•
Marzo
Sabato 13 Pranzo di Quaresima
dalle 11.30 Un invito aperto a tutti, presso la sede degli Esploratori a Bignasco
  (vedi pagina 18 e volantini agli albi parrocchiali)

Venerdì 19 Solennità di San Giuseppe: S. Messe come la Domenica
  Cevio: Festa di San Giuseppe, Chiesa della Rovana S. Messa alle ore 10.30

Dal 27 marzo Domenica delle Palme, Triduo Pasquale e Solennità di Pasqua
al 4 aprile Calendario liturgico (vedi pagina 20)

Aprile
Domenica 18 Cevio: Festa patronale, Oratorio di Boschetto S. Messa alle ore 10.30

Domenica 25 Brontallo: Festa patronale, Chiesa parrocchiale S. Messa alle ore 10.30

Maggio
Sabato 1 Festa diocesana dei bambini (informazioni seguiranno)

Domenica 2 Cavergno: Processione a Gannariente; partenza alle ore 6.00 dalla parrocchia  
  di Cavergno, S. Messa alle ore 10.30 a Gannariente

Domenica 9 Prima Comunione
  Bambini della Lavizzara: (luogo e orario ancora da stabilire)
  Bambini di Bignasco, Cavergno e Cevio: parrocchia di Cevio S. Messa alle ore 10.30

Giovedì 13 Solennità dell’Ascensione: S. Messe come la Domenica

Domenica 16 Piano di Peccia: Festa patronale; oratorio Madonna delle Grazie  
  S. Messa  alle ore 10.30

Domenica 23 Solennità di Pentecoste: S. Messe come la Domenica

Domenica 30 Prima S. Messa del nostro prete novello don Marco de la Cruz 
  (luogo e orario da stabilire)

Giugno
Giovedì 3 Solennità del Corpus Domini: S. Messe come Domenica
  Bosco Gurin: S. Messa con Processione alle ore 10.30

Da Venerdì 4 Visita pastorale zonale del Vescovo Pier Giacomo Grampa
a Domenica 6 in Valle Maggia (informazioni seguono)



 
Domenica 20 Cavergno: Oratorio di S. Luigi, S. Messa alle ore 10.30
  S. Carlo v. Peccia: S. Messa Cappella al Cort, S. Messa alle ore 10.30

Domenica 27 Cevio: Festa patronale, Chiesa parrocchiale, S. Messa alle ore 10.30
  Fusio: Oratorio di Mogno, S. Messa alle ore 10.30
  Cavergno: Oratorio di Sonlerto, S. Messa alle ore 10.30

INCONTRI DIOCESANI 2010
•  Sabato 24 aprile Pellegrinaggio diocesano a Torino per onorare la Sacra Sindone 
•  Sabato 1 maggio Festa diocesana dei bambini
•  Sabato 29 maggio Ordinazioni presbiterali
•  Domenica 1 agosto Incontro sul San Gottardo
•  Dal 15 al 21 agosto Pellegrinaggio diocesano a Lourdes

PELLEGRINI NEI NOSTRI SANTUARI 2010
• 16 maggio  Madonna delle Grazie a Lugano, Cattedrale
• 30 maggio  Madonna delle Grazie a Bellinzona
• 29 luglio  Santa Maria dei Miracoli a Morbio Inferiore
• 05 settembre  Madonna del Sasso a Locarno-Orselina

PASTORALE GIOVANILE 2010
• Sabato 27 marzo Cammino della speranza a Lugano
• Sabato 22 maggio Veglia di Pentecoste a Lugano

(Per informazioni più dettagliate chiamateci in casa parrocchiale, tel. 091 754 16 88)


